
ISOLA DELLA SCALA. Al centro fa capo un bacino d’utenza di 29mila abitanti del paese e di Erbè, Nogarole Rocca, Trevenzuolo e Vigasio. A gestirlo due medicine di gruppo

DomenicaprimivaccinialPalariso
Inconsegna500dosidiAstraZenecaperchiha
dai79ai70anni, imedicichiamerannoiloro
assistiti inquestigiorniperdareappuntamento

SANMARTINO BUONALBERGO. Vandali in azione, siesaminano leimmagini dellevideocamere

Bomboledivelteefilitagliati,
casettadell’acquafuoriuso
Chiè entrato spaccando
un vetro ha distrutto anche
macchinarioe gettoniera,
iltutto perpochispiccioli

Francesca Mazzola

«Esco ora da Bussolengo, ci
hanno già messo da parte
500 dosi di vaccino, domeni-
ca li somministreremo tutti».
Così il dottor Silvio Mantova-
ni annuncia, finalmente, l’a-
pertura del punto vaccini al
Palariso di Isola della Scala.
Coordina i 17 medici di medi-
cina generale dei comuni di
Erbè, Isola della Scala, Noga-
role Rocca, Trevenzuolo e Vi-
gasio, in tutto un bacino d’u-
tenza di 29mila persone. I
professionisti sono suddivisi
in due medicine di gruppo di-
stinte e il piano d’azione è
quello di dedicare i sabati e le
domeniche a vaccinare i pro-
pri assistiti secondo le fasce
d’età via via concordate con
l’Ulss 9, in basealla disponibi-
lità di vaccini.

Per arrivare a questo risulta-
to, oltre al lavoro organizzati-
vo dei medici di medicina ge-
nerale, c’è stato quello logisti-
co e di contatti portato avanti
dal sindaco di Isola della Sca-
la Stefano Canazza, in rappre-
sentanza anche dei colleghi a
capo dei comuni che potran-
no far riferimento al Palafer-
roli. Un lavoro iniziato anco-
ra a gennaio, con qualche in-
discutibile momento di scon-
certo dovuto ad esempio alla
rinuncia a realizzare qui il

quinto hub vaccinale in pro-
vincia gestito direttamente
dall’Ulss, ma che ora porta a
un cauto ottimismo. «Mi fa
piacere che anche il nostro
centro, che coinvolge cinque
comuni,possapartire. È roda-
to già dalle vaccinazioni an-
tinfluenzali, che sono state
eseguite in un paio di giorni, e
può aprire grazie all’impegno
dimedici, infermieri, volonta-
ri, ente fiera che mette a di-
sposizione la sede». Ma ag-
giunge: «Importante adesso
è che tutte le dichiarazioni
che si sono rincorse in questi
giorni,da parte di chi sul terri-
torio è partito in modo antici-
pato, siano sobrie e realisti-
che. Il problema rimane quel-

lo delle forniture. Insieme
possiamo superare questo
momento, insieme possiamo
pensarediessere una comuni-
tà in cui tutti i cittadini sono
trattati allo stesso modo e do-
ve tutti i territori vengono
considerati in egual misura».

Il Palariso oltre a contare su
ampi spazi già attrezzati per
ospitare grandi numeri è alle-
stito con frigo apposito, linee
informatiche per la registra-
zione deicittadini che si sotto-
pongono a vaccino.

«Abbiamo otto postazioni
vaccinali, nove postazioni per
l’anamnesi e in mezzo una zo-
na di preparazione delle sirin-
ghe con le dosi di vaccino»,
spiega il dottor Mantovani,

«inoltre un ampio spazio di
osservazione, con la collabo-
razione della Croce Verde e
un mini pronto soccorso nel
caso, ci auguriamo che non si
verifichi mai, di reazione av-
versa».

Il potenziale è quello di 800
- mille dosi al giorno, sempre
nei fine settimana. Pronti a
darsi il cambio per garantire
il servizio 17 medici di base,
cinque medici volontari, le in-
fermiere delle medicine di
gruppo più colleghi volonta-
ri, protezione civile e altre as-
sociazioni.

Intanto si comincia con i na-
ti nel 1942 e anni a scalare,
fino a copertura dei primi
500 assistiti. «Ognuno di noi

avviserà i propri pazienti,
scremando tra chi ha già fatto
il vaccino e valutando le con-
dizioni di salute. Qui faccia-
mo AstraZeneca, nel caso di
pazienti fragili che abbiano
necessità di altro tipo di pre-
parato, questi li segnaleremo
all’Ulss e verranno chiamati
in un secondo momento».

Intanto si parte domenica:
al mattino gli abitanti di Viga-
sio, Trevenzuolo e Nogarole
Rocca, il pomeriggio quelli di
Isola della Scala ed Erbè. Con
la garanzia dei richiami tra le
8 e le 12 settimane, e la spe-
ranza che il centro possa lavo-
rare tutti i fine settimana, co-
sì da coprire in fretta tutta la
platea fra i 70 e i 79 anni.•

Ilcentro vaccinigestitodalla
medicinadi gruppointegrata
consede alChiarenzi diZevioè
fermo,ma prontoa riaccendere
imotori nonappena cisarà
nuovadisponibilità didosi e
verrannofissati ulteriori
obiettivi,perchéil target 70-
79quièstato già coperto. «Con
qualchedifficoltà»,ammette il
dottorEros Mischipresidente
dellacooperativachegestisce
anchepersonale paramedicoe
distudio,«dovuta alla
necessitàdifaresuperare una
certadiffidenza che siècreata
neiconfronti diAstraZeneca
perle note vicende. Comunque
abbiamosomministrato 225
dosiinmarzo, 248 inaprile,
200questosabato pergli
assistitidiRonco».Il bacino
d’utenzadegli 11medici di
medicinageneraleche fanno
capoal Chiarenzièdi 12mila
abitanti.«Abbiamola capacità
diinoculare60 -70 dosi
all’ora»,spiegaancoraMischi,
medicodimedicina generalein
pensionedadue annima
sempreoperativo nella
cooperativa,«con ilvantaggio
diun’anamnesifatta dal
propriomedicocurante.Non
siamounhub vaccinale,
abbiamoperò l’ambizionedi

diventarepuntodiriferimento per
unapopolazionepiùampia, che
includaoltrea ZevioRonco,Palù,
Lavagno».Inattesa dell’arrivo di
nuovedosidivaccinoe chesiapra
lacampagna a persone con meno
di70anni, i medici sonopronti a
raggiungerea domicilioi pazienti
fragiliei propriultraottantenni.
«Abbiamola promessadell’Ulss
checiverranno fornitedosi
adeguate,calcoliamo didover
raggiungerecirca una decinadi
pazientiper ciascun medico».

Sulfrontedellacura domiciliare,
lostessogruppo hamessoinpiedi
unteamcomposto daun medico
giovaneedaun’infermiera. «Tutti
eduehanno giàavuto ilcovid»,
diceildottor Mischi, «ilcheli ha
copertiancheprimadella
vaccinazione.Il comuneci ha
messoa disposizioneunpulmino,
lorovannoalle visite bardatida
capoa piedi. Il sistema funziona».

Peril monitoraggio
dell’infezione,prestoal Chiarenzi
sarannodisponibili i tamponi
rapididiterzagenerazione,
equiparatiper sensibilitàe
precisioneai molecolari.
«Abbiamoappena decisodi
comprarela macchinettaingrado
dileggerli.Questoservizio sarà
pertuttala popolazione»,
concludeil dottorMischi. FR.MAZ.

Chiarenziinstandby
Lacoopfaràitamponi
diterzagenerazione

INODIDA SCIOGLIERE. Albertini: «Disparitàtra territori, megliopotenziaregli hub». Pasini: «Partiretuttianchecon poco, èuna risorsain più»

Ultraottantenniedisabili, lechiamatedifficili
L’appellodeigenitori di
un40enne nonautonomo
Inquasi unmese edopo7
telefonateancoranulla

È caccia a chi sabato notte ha
vandalizzato una casetta
dell’acqua a San Martino
Buon Albergo. Ieri, infatti, la
polizia locale e i carabinieri
hanno iniziato a visionare i
filmati registrati dalle video-
camere presenti nel parco
del Campagnol, al borgo del-

la Vittoria, giusto nel luogo
in cui la società comunale Ar-
chimede servizi ha posiziona-
to la struttura che garantisce
l’erogazione di acqua, facen-
do pagare 2 centesimi al litro
la naturale e 5 quella gassata.

L’inqualificabile azione che
era stata compiuta a danno
di una struttura che garanti-
sce un servizio pubblico è sta-
ta scoperta domenica matti-
na da un residente che stava
facendo una passeggiata, il
quale ha subito avvertito gli

amministratori comunali.
«Quando siamo andati a ve-
dere cos’era accaduto», rac-
conta Mauro Gaspari, il vice-
sindaco, «abbiamo visto che
qualcuno aveva rotto il vetro
di una piccola finestra per riu-
scire ad aprirsi la porta ed en-
trare nel vano interno alla ca-
setta, dove è stato compiuto
un vero e proprio macello».

È stato completamente rot-
to il macchinario del distribu-
tore, sono stati tagliati dei fi-
li, manomesse le bombole

del gas rischiando di farle
scoppiare ed è stata pure
sventrata la gettoniera. Fat-
to, quest’ultimo, che potreb-
be far pensare che lo scopo
dell’azione fosse quello di
prendere i soldi che la stessa
gettoniera poteva contenere.

«Al momento non abbiamo
ancora un ammontare dei
danni, ma abbiamo comun-
que già provveduto a presen-
tare denuncia», continua Ga-
spari, che definisce l’azione
ai danni della casetta «incom-

prensibile, oltre che riprove-
vole». «Se l’obiettivo era il de-
naro, allora i vandali hanno
finito per trovare solo pochi
spiccioli», dice il vicesindaco.
Gaspari poi rivela anche un
particolare che dimostra che
il gioco non è valso la cande-
la. «Sono state trovate tracce
di sangue, segno che qualcu-
no si è ferito». Come si dice-
va, la zona è videosorvegliata
ed ora è dalle immagini ripre-
se dalle videocamere che ci si
attende di ottenere riscontri
tali da poter risalire all’identi-
tà dei vandali. Proprio in
quell’area qualche mese fa
erano stati filmati alcuni gio-
vani che stavano facendo una
festa di Halloween violando
le norme anticovid. Una si-
tuazione che aveva portato a
sanzioni salate.•LU.FI.

DasinistraStefano Canazza e SilvioMantovani Unmomento dell’allestimentodelcentrovaccinialPalariso

QuiZevio

Più che un territorio a due ve-
locità, un territorio in cui il
rubinetto dei vaccini si apre e
si chiude a singhiozzo. Ci so-
no stati i «vax day» a Cerea,
Bovolone e Castel d’Azzano,
le giornate a Zevio, riprendo-
no a ritmo lento le inoculazio-
ni a Nogara e Isola Rizza a
seconda delle disponibilità e
fino a esaurimento delle clas-
si 79 - 70. Ieri è partito San
Giovanni Lupatoto, domani
sarà la volta di Castelnuovo,

sabato toccherà a Bosco Chie-
sanuova per la Lessinia, do-
menica aprirà il Palariso a
Isola della Scala che copre
cinque comuni. E poi ci sono
gli hub gestiti direttamente
dall’Ulss 9 e (solo a Verona)
dall’azienda ospedaliera, an-
che questi con rallentamenti
e aperture improvvise di slot
da prenotare al volo.

Questa fotografia ha creato
più di qualche tensione tra i
primi cittadini, alle prese con
una corsa contro il tempo per
battere la pandemia e il mal-
contento della popolazione
del proprio comune che, se
vede il vicino ricevere una do-
se, si chiede perché da lui

non succeda altrettanto.
Da una nostra indagine tra

sindaci, Ulss 9 e medici di fa-
miglia coordinatori di centri
vaccinaliper gli assistiti, risul-
ta che il problema è prima di
tutto di carenza di vaccini, in
alcuni casi organizzativo. Sul
lago ad esempio, a fronte di
disponibilità di spazi data
dai sindaci tra Torri, Brenzo-
ne e Malcesine, sembra fino-
ra mancare l’adesione dei me-
dici di famiglia. A Villa Barto-
lomea s’è tentato di partire
ma non si è trovato l’accordo,
lo stesso a Sona e Somma-
campagna, dove era disponi-
bile il Palapesca ma fino ad
oggi non altrettanto i medici.

Questo fa dichiarare ad
Alessio Albertini, sindaco di
Belfiore: «Così si creano co-
munque disparità tra le diver-
se aree e difficoltà di accesso,
secondo me sarebbe molto
meglio potenziare gli hub
che già ci sono. Il Palaferroli
di San Bonifacio, ad esem-
pio, funziona benissimo».

Flavio Pasini, presidente
del comitato dei sindaci del
distretto 3, la pensa diversa-
mente: «Meglio partire an-
che con poco, chi si è organiz-
zato, rinunciando a qualche
dose negli hub perché quan-
do arriveranno molti più vac-
cini i vari centri gestiti dai me-
dicidi base saranno una risor-

sa in più». Gianluigi Mazzi,
presidente della conferenza
dei sindaci di tutta lUlss 9,
cerca di smorzare i toni: «I
sindaci hanno lavorato insie-
me durante tutta la pande-
mia, non ne farei una questio-
ne politica. Abbiamo un ruo-
lo logistico e di supporto ai
medici, credo che laddove
non si riesce ad aprire un cen-
tro vaccinale si può comun-
que aiutare portando gli an-
ziani all’hub con un servizio
di volontari, oppure promuo-
vere la vaccinazione a domici-
lio». Per agevolare i medici,
tra loro c’è chi suggerisce di
impiegare anche le guardie
mediche come deciso ad

esempio nell’Ulss 8 berica.
Quanto al servizio di tra-

sporto, sia da Isola della Sca-
la che da Villafranca arriva
però la richiesta, finora im-
possibile da esaudire, di vac-
cinare qualche decina di vo-
lontari addetti.

Tra i punti dolenti anche le
difficoltà per chi vive nei pae-
si più decentrati o montani.

E adesso ci sono le lettere in-
vito da mandare agli ultraot-
tantenni non anocra vaccina-
ti, su modello veicolato dal
presidente della Provincia
Manuel Scalzotto in accordo
con il dg dell’Ulss 9 Pietro Gi-
rardi. Riprende Albertini:
«Anche qui, mi spieghino

perché a noi 97 comuni dico-
no di scrivere che il vaccino
va prenotato sul sito
dell’Ulss, mentre le lettere
portate dalla Polizia locale
nelle case dei veronesi hanno
già giorno e orario fissati. Di
nuovo due velocità».

Infine ci sono i casi partico-
lari. Come il grido di aiuto di
Lidia e Michele Giudice, geni-
tori di Fausto, quarantenne e
disabile. «In quasi un mese
non siamo riusciti ad ottene-
re la possibilità di far vaccina-
re nostro figlio», scrivono,
elencando ben sette passaggi
già attuati tra email alla Re-
gione, 4 telefonate all’Ulss 9
e al medico di base finché
quest’ultimo non inoltra la se-
gnalazione all’Ulss, e ora ec-
co che cambiano le linee gui-
da di prenotazione e i tempi
sono ancora incerti.•FR.MAZ.
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